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Lo scorso 14 febbraio la no-
tizia, trapelata sui giornali el-
lenici, del no di Atene alla sfi-
lata di Gucci sulla spianata
dell'Acropoli fece discutere
riaccendendo l'eterna querelle
tra sostenitori e oppositori
dell'aprirsi dei luoghi della
cultura alla contemporaneità.
Accantonata l'ipotesi del defi-
lè al Partenone la Maison delle
due G consolida il suo rappor-
to con Firenze e sotto il pro-
getto «Primavera di Boboli»
ha annunciato che il 29 mag-
gio sarà la Galleria Palatina di
Palazzo Pitti ad ospitare la
Cruise 2017 di Alessandro Mi-
chele. «Nel dover mettere in
piedi un evento di grande im-
portanza come la Cruise ha
detto il presidente e Ceo di
Gucci Marco Bizzarri va-
gliamo sempre in contempo-
ranea più strade. Firenze è
sempre stata in cima ai pen-
sieri di Alessandro, qui abbia-
mo trovato un'apertura invi-
diabile. Per quanto riguarda la
Grecia, probabilmente il bi-
lancio greco è più solido di
quello italiano e noi ne pren-
diamo atto».

Sarà la prima volta di Ales-
sandro Michele a Firenze. Ad
essere presentata sarà la colle-
zione Cruise, linea cara alla
Maison delle due G che, lonta-
no dai riflettori delle fashion
week, concentra da sempre in
questa passerella «di metà sta-
gione» i capi destinati ai mer-
cati emergenti e ai portafogli
più generosi. Un esercizio di
stile e creatività che da sempre
ben riesce a Michele, epigono
di Tom Ford (fu lui ad assume-
re Michele nel 2002) che ebbe
il suo primo successo in Gucci
proprio con la Cruise nel 2015.
Anche un evento unico per cui
la griffe è solita scegliere loca-
tion dal grande impatto me-

dopo il

'

a sempre in lizza»
glio se, come in questo caso
mai utilizzate prima per una
sfilata di moda. Così se il Par-
tenone sarebbe stato un déjà-
vu, (nel 1951 i marmi dell'acro-
poli furono la passerella per
Christian Dior) l'infilata di Sa-
le dei Pianeti, ad altissima
concentrazione di opere d'arte
della Galleria Palatina di Pa-
lazzo Pitti garantiranno al-
l'evento una esclusività e una
spettacolarità unica.

Dopo aver presentato le ulti-
me due collezioni Cruise nel-
l'Art District di New York nel
2015 e nei chiostri di Westmin-
ster Abbey v a Londra nel 2016
celebrare la prossima Cruise
sarà così anche il modo per
battezzare il progetto com-
plessivo in collaborazione con
Uffizi e Firenze. Non una novi-
tà per il marchio che negli ulti-
mi anni ha già collaborato con
istituzioni culturali dal Min-
sheng Museum di Shanghai
alla Chatsworth llouse in In-
ghilterra, e poi Lacma a Los
Angeles e con l'Associazione
Partners Palazzo Strozzi.

Certamente un ritorno a ca-
sa per la griffe, oggi di pro-
prietà del gruppo Kering, che
aveva sfilato l'ultima volta in
città (nella sede di via delle
Caldaie) nell'ormai lontano
igg5 con Tom Ford, diventato
direttore creativo solo l'anno
prima e protagonista delle
due G fino al 2004. La sala di
Saturno quelle di Giove, Mar-
te, Apollo e Venere e delle Nic-
chie che servivano da anti-
camere per i visitatori in atte-
sa di essere ricevuti dal Gran-
duca nella sala del Trono
con i loro capolavori, dalla
Madonna della Seggiola di
Raffaello alla Santa Maria

Maddalena di Tiziano e da I
quattro filosofi di Peter Paul
Rubens a Guidobaldo II della
Rovere del Bronzino accoglie-
ranno così i trecento ospiti
della sfilata.

«Stiamo studiando un pro-
getto di sicurezza molto accu-
rato per garantire la massima
tutela delle opere - ha detto
il direttore. della Galleria degli
Uffizi Eike Schmidt Sicura-
mente trecento persone sono
tante ma saranno sedute ed è
quasi più difficile mantenere
la sicurezza nei giorni di aper-
tura straordinaria quando i
flussi hanno numeri superio-
ri. Questo evento rappresenta
un segno di continuità con
quei progetti di mostre e di
sfilate nati lo scorso anno con
Pitti Immagine. Dopo la mo-
stra fotografica di Karl Lager-
feld, la sfilata di Stefano Ricci
in Sala Bianca e aspettando di
vedere il museo effimero della

su! ,. .:rno
Questa sala ospita una serie di capola ridi Raffaello
come la «Madonna della Seggiola» (netta foto)

moda di Olivier Saillard, tor- , La sfilata dei
niamo e a far dialogare Palaz- 29 maggio alla
zo Pitti con il patrimonio cui- Galleria
turale della snoda». Palatina sarà la

Laura Antonini prima per Gucci
?IPRODUZIONE RISERVA 1/ a Firenze dal

1995 quando a
dirigere la
maison era
Tom Ford

• Di certo
sarà la prima

)rece e°-ì
L ultima volta in città fu
con Toni Ford nel 1995
Ora i modelli di
Alessandro Michele
sfileranno nelle sale dei
pianeti tra i capolavori
di Raffaello, Bronzino
e Tiziano

volta per
Alessandro
Michele (foto)
con la sua
collezione
Cruise

• Michele,
assunto nel
2002 dallo
stesso Ford, è
stato a lungo
collaboratore
di Frida
Giannini fino a
quando, nel
2015, non fu
scelto per
sostituirla dopo
il suo addio



U na nuova
«p rimavera»

Consolidamento Cipresso: è un
grande albero plurisecolare,
probabilmente Seicentesco,
rappresentativo di un'epoca

Restauro Sughera Lavacapo e
materiali in pietra: è una delle zone
rimaste originali nel corso del
tempo, con l'impianto Seicentesco

Restauro giardino Botanica
Inferiore e suo ripristino. Sulla sua

terrazza c'è il Tepidario
progettato da Cacialli nel 1815

Ripristino giardino Botanica
Inferiore: le sue aiuole a fine
Ottocento furono smantellate
completamente

® Restauro viabilità: si tratta
di recuperare i sentieri nell'area
dei grandi ex Labirinti
e le loro caratteristiche

e Restauro ex Labirinti: non sarà
possibile ricostituirli come erano
dopo le manomissioni per farci
passare il viale carrozzabile

® Restauro Limonaia, Tepidario,
Serre. Si interverrà su tutte
queste strutture, ad iniziare dalla
Limonia di epoca Lorenese

Restauro del viale dei Cipressi,
il cosiddetto Viottolone,
un grande viale che conduce
al Bacino dell'Isola

Restauro del viale dei Platani,
alberi che contraddistinguono
l'altro asse portante del giardino
nato per volontà di Cosimo I

Camere di drenaggio: la zona
è ricchissima di acque mala loro
regimentazione va riportata
allo stato ottimale

Restauro centro del Labirinto.
Erano tre i grandi labirinti,
ideati per divertire e
sorprendere il visitatore

Restauro delle Ragnaie. Le
Ragnaie erano boschetti delimitati
da spalliere perla caccia degli
uccelli con le reti dette «ragne»

Restauro dei giardino
dei Cavaliere: sulla sommità
della collina, prima era
un Giardino dei Semplici

Vaseria e materiale dei
giardino. Molti vasi sono di cotto
dell'Impruneta, disposti secondo
precisi criteri estetici
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